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Stamane 
a Roma 

l'assemblea 
del cinema 

Vivissima attesa jvr l'as­
semblea nazionale unitaria 
del cinema che si svoige que­
sta matt ina a Roma, ai r ia­
n d a r l o . a partire dalle 0,30. 
La manifestazione, indetta 
per rivendicare l'urgente de­
finizione di una lejisje d ri­
forma del cinema ìtauunu, è 
etata promossa dalla Federa­
zione lavoratori dello .-.netta-
colo (FILS, FULS. UILSi e 
dagli organismi prolcvìionu-
li. culturali e del pubblico 
come l'ANAC unitaiia, la 
SAI. l'AHCI, l'EIIARS. 
l'ACLI ENDAS, la FICC. la 
Associazione della coopcra­
zione culturale, la Federa to­
ne dei cinefonim, il Sinda­
cato nazionale degli .scritto­
ri, l'Unione dei ciri-oi. del 
cinema dell'ARCI. il Cinlt, 
la Fedic, la UICC, la Sezio­
ne lavoratori delle arti visi­
ve della CGIL, il Sindacato 
musicisti italiani. 

Le tre confederazioni ge­
nerali del lavoro (CGIL, 
CISL e UIL) hanno dato la 
loro adesione e partec.peran­
no, con propri r app re^man-
tl, all'incontro. 

Convegno 
sulla riforma 

delle strutture 
musicali 

Della ritorma delle strut­
ture musicali nel nostro pae­
se si discuterà domani e mar­
tedì a Ostia, in un convegno 
organizzato dulia Federazione 
dei lavoratori dello spettaco­
lo FILS. FULS. UILS. 

Il convegno — informa un 
comunicato — «si propone di 
Affrontare la grave situazio­
ne finanziaria in cui si tro-
vano le s t rut ture musicali del 
nostro paese, di approfondi­
re il dibatt i to sulle ipotesi di 
riforma, e di confermare l'im­
pegno del sindacato sia per 
la riforma, sia per una ge­
stione democratica delle strut­
ture musicali ». 

le prime 
Cinema 

Il.jjnar^tontta 
« Scemo, dove corri!? »: que­

sta è la frase, scandita da 
un gruppo di vitelloni porto­
ricani, che accompagna quo­
t idianamente il ri torno a ca­
sa, al piccolo trotto, del gio­
vane « Babe », un intellettua­
le ebreo aspirante maratone­
ta . Figlio di un insigne lumi­
nare costretto al suicidio dal­
le jiersecuzioni maccartiste, 
Babe è ancora traumatizzato 
da quell'evento: di conse­
guenza, prepara un saggio sul­
la t irannide alla Columbia 
University, e sogna la falca­
ta di Abjbe Bik.la. for.->e per 
superare la balbuzie e la ti­
midezza. indifeso come il pa­
dre. Babe è una preda na­
turale, al contrario di suo fra­
tello Doc che fa il falco per 
i servizi segreti statuniten.M. 
con qualche puntata nel dop­
pio gioco: ma Doc muore 
per mano di un criminale 
nazista che insegue un tesoro 
bellico grondante di sangue. 
e il povero maratoneta si ri­
trovava coinvolto in quel lo­
sco e gigantesco intreccio, 
braccato da tutt i , persino dal­
la fidanzata. Il coniglio farà 
strane dei hip., ma non chie­
deteci come, perché non lo 
abbiamo capito neanche noi. 

Dopo Come eravamo d: 
Polirteli, un altro film ame­
ricano sfiora :: tragico ri­
cordo della « r u v : a ,t V str." 
g h e » : ma. se il primo ri­
scattava l'incapac.!à di anda­
re al fondo della questione 
riuscendo ad essere « una bei­
la storia d'amore * le tutti 
sapp.amo quanto difficile sia 
anche questo». /.' maratone 
ta sembra uno .< -e/o - 'rp.-. ' --
te » qualsiasi, per s.unta man­
cato a causa delie esose vel­
leità. 

Apprezzato r e^ - t a ,n.:> 
so. già adepto de", / r e cine­
ma. che fa ia .>pol.j tra l an­
dra (Darling. Domenica male-
delta domenica i e Ho.lywoo.i 
lUn uomo da murci'ip'.ede. 
Il giorno della ."<> usta'. John 
Schlesinger è caduto :n una 
trappola dello .-cnttore e sce­
neggiatore William Goldman, 
trasferendo sullo schermo un 
suo romanzo d; successo. In­
funi. se S.'ii.".-..i»:e.- e u.i ci­
neasta discontinuo. Goldman 
al terna il buono, il brat to e 
il cattivo «suo: i cop.oni di 
Butch Ca«u1u. .Vo'i •>: ma! 
trattano co<i !e >:gnore. Il 
temerario e del. ' .niminente 
La fuga ài l.ojan > cor. spe 
ricolata a u d a c i , regalando 
proprio a Schle>:nger la sua 
creazione pai inconsnw. >ea 
cita e sconcertante. For.-e :'. 
cineasta br::ar,n.co s: e fat­
to :nf:no.vh are oerche ha 
letto dis trat tamente il testo. 
magar: fermandosi al titolo: 
proprio ,»d un vero maratone­
ta. guarda caso, era dedica­
to un piccolo e sorprenden­
te .«saggio olimpionico^ di 
Schlesinger. che fu tra i fir­
matar i de! film a episodi 
C-o che J'occ'.o non ve.te. 
pirato ne! "72 a Monaco. Tra 
gli interpreti confusi nella 
bolgia, ci sono Dustin Hoff-
man a! suo standard un po' 
consunto Koy Sone.der * 11 
braccio violento della legge, 
Lo squalo > e William Deva­
ne /Complotto di famigliai. 
efficaci sino all'impossibile. 
nonché uno sfigurato Uiuren-
«e Oliver che sembra la ca­
l c a t u r a d: Erich Von 
Stroheim. 

d. g. 

Sugli schermi italiani l'ultimo prodotto di De Laurentiis 

King Kong, il meno mostro 
Crisi del petrolio, difesa della natura e sesso: argomenti di attualità banalmente 
sfruttati nel volgare rifacimento di uno dei più famosi esemplari del cinema fantastico j 

Da stasera una nuova trasmissione in TV 

L < Onda libera» 
deve superare 
qualche scoglio 

Una satira della RAI e dei modelli da essa 
imposti che ha suscitato preoccupazioni e po­
lemiche prima ancora di approdare sul video 

Nemmeno King Kong è 
sfuggito alle grinfie del pro­
duttore italiano, ma attivo ne­
gli Stati Uniti. Dino De Lau­
rentiis. per il quale dopo che 
se la prese anche con la Bib­
bia non esiste davvero più 
nulla di sacro, nemmeno i 
mostri. Ed eccolo commissio­
nare al regista inglese John 
Guillermin. quello dell'Infer-
?io d< cristallo, \l rifacimento 
di un celebre modello del ci-
n»'ma fantastico, realizzato 
nel lontano 19.1U da Krnest B. 
Schoedsack e Menan C. Coo­
per. già oggetto di numerose 
variazioni e imitazioni. 

Rispetto all'antica sceneg­
giatura. cui collaborò il fa­
moso scrittore di romanzi 
polizieschi Kdgar Wallace, il 
cambiamento principale con­
siste ne] fatto che, a scopri­
re il gigantesco scimmione in 
una sperduta isola del Pacifi­
co. non è più una troupe cine­
matografica (la qual circo­
stanza. in fondo, semplifica­
va le cose), ma un'odierna 
spedizione di cercatori di pe­
trolio per conto d'una gran­
de ditta del settore. Certo, far 
r ientrare in un gruppo simi­
le una giovane aspirante attri­
ce era impresa ardua. Ma. si 
sa, niente Bestia senza Bella: 
basterà dunque un piccolo 
naufragio (tanto, morto più, 
morto meno) e la ragazza po­
trà aggiungersi allo, brigata, 
qua le ' unica superstite d'un 
viaggio di piacere. 

Che cosa di più attuale, do­
po la crisi delle fonti d'ener­
gia. se non la difesa dell'am­
biente? Ed ecco che il protago­
nista maschile. Jack, diventa 
un paleontologo (o paletno­
logo). preoccupato sì tli salva­
re la bionda fanciulla dalle 
brame di Kong ^'appellativo 
King, cioè Re, gli sarà dato 
più tardi), ma anche recalci­
t rante dinanzi olla violazione 
della natura primigenia da 
parte dei suoi compagni, e al­
lo sfruttamento pubblicitario 
d i e . dell'immenso animale 
catturato, si vuol fare. Biso­
gna però dire che, dispendio 
sa in altri capitoli, la produ­
zione Ila risparmiato proprio 
su! v e l a n t e ecologico e zoolo­
gico: il vecchio King Kong 
abbondava di esperi an t id 'u -
viani: qui. oltre Kong, vedia­
mo solo un serpenfaccio di 
enormi dimensioni, destinato 
a rapida, brutale estinzione. 

Il rimanente segue la troc­
cia segnata. Portato negli Sta­
ti Uniti, espesto come un fe­
nomeno a beneficio della .so­
cietà l'etrox. lo scimmione 
scappa, fa strage, si arrampi­
ca sui grat tacel i dopo aver 
rapito di nuovo la ; s i a ' don­
na. e viene infine abbattuto 
dall'aviazione, non senza aver 
me.iato scempio di elicotteri. 
K a questo punto il pubblico. 
dopo esser ^tato trastullato 
come un bainhaceio fra i me­
no esigenti, e indotto a spre­
mer»' qua'che l.icrimiicc-.i ri­

solo muso simpatico, fra tan­
ti. ce l'ha proprio Kong (di 
ciò va dato at to ai suoi idea­
to. 1 e costruttori, Carlo Ram-
baldi in testa), mentre gli at­
tori in carne e ossa suscitano 
pietà, costretti a pronunciare 
battute cretine e a compiere 
gesti anche più insensati, co­
minciando da Jeff Bridges e 
Charles Grodin, i quali, pure, 
sono due nomi in ascesa. 
Quanto a Jessica Lange. per 
la prima volta sullo schermo 

(non osiamo sperare sia l'ul­
t ima), e espressiva come uno 
stuzzicadenti: e questo è for­
se l'unico uso che avrebbe po­
tuto farne Kong, e.-»sendo no­
toriamente vegetariano. Ma il 
cuore gli dettò altrimenti, e 
lo trascinò al peggio. 

ag. sa. 
Jessica 

di K.ng 
NELLA FOTO: 

Lange nelle mani 
Kong 

Successo al Metastasio di Prato 

Shakespeare per 
il virtuosismo 

di Carmelo Bene 
Una personalissima lettura della storia 
e del mondo di « Romeo e Giulietta » 

Nostro servizio 
PRATO. 18 

E' andato in scena al Tea­
tro Metastasio di Prato, in 
« prima » nazionale, l'atteso 
Romeo e Giulietta (storia di 
Shakespeare secondo Carmelo 
Bene), «utilizzazione di ma­
teriali shakesoeanani da parte 
di un teatrante «li oggi ». 

Senza soggezioni, ma anche 
senza rabbie preconcette. Car­
melo Bene non ha certamen­
te cercato gli eterni valori 

l so ogni valore anche di comu­
nicazione verbale, f a s t i d i o 
sempre espresso nel tritura-
mento della frase e nella re­
stituzione a brandelli, lascia 
qui il posto ad una ricompo­
sizione in unità diverse, è più 
un montaggio per selezione 
che uno s t ravo lg imelo : ma il 
montaggio è ormai cosi abile 
da poter anche concedere il 
reinserimento ed il dispiega­
mento della paro'a consacra­
ta. La postazione microfonica 
e l'uso costante del nlauhack 

dello spirito in uno sclerotiz- j mettono in r l ' evo l'attenzione 

balda su ^ra sorte del 
>< diverso». \-!:peso e ucciso 

Ancora un tocco, a' ruffiano 
apparato, dovrebbe fornirlo la 
componente r-e.-ju.ile della si 
tuaz.one. Ma po.ché Kon_r. 
alla vista dello .-.nettatore. non 
mo.-tra il min ino at tr ibuto vi-
r.le. siamo nropr.o nel vaso. 
TJO sc.mmione j-.ene 'a v i i 
g ovane preda, come s: su-~>! 
d.re. m palmo d. mino, le fa 
il ba inet to .-oro una casca 
ta. l'a.-cuga «ol fiato, amore 
volmente te quella non res'a 
secca, come sarebbe lo j .co. ri i 
to il presumibile afrore de"a 
belva, e le proporz.oa. de'la 
bocca», le carenza .1 pancino 
Che sia femmina. Kong, e 
col complesso d : una .-inter­
ri.tà impossibile? 

E" scuro , comunque, che il 

zato omaggio, ma non si t 
neppure avventato in un en- i 
ne.iimo tentativo « dissacrato­
rio-> contro quella che egli 
considera la più brutta tra le 
tragedie di quel grande. Ha 
pianamente applicato, con 
una sapienza arrivata ormai 
ai vertici, un metodo di la­
voro. assolutamente persona­
le certo, ma anche ormai ben 
collaudato. 

Più che un nuovo tentativo 
lo .-penatolo è risultato la ve-
r.fica di una maturità com­
plessiva che si riconosce così 
accertata d.\ non doversi più 
e.-ibire. E' comunque sempre 
un'esibizione. ma di virtuosi­
smo, su modi elaborati in pre 
cedenti esperimenti, è orma: 
una •( maniera > tranquilla di 
condurre il gioco. L'intelligen­
za. r i p e t a o d'.-p.eg.ita a se­
conda de'.v nece.-vn.tà. io tute-

IK'rò da ' a <t consacrazio-

Sceneggiatura 
di Edward Albee 

per il cinema 
NEW YORK. 18 

Edward Albee. .1 f a m o o 
drammaturgo autore di Chi 
ha pawa di Virginia U'o.'i". 
ha f.mto .a sua prima sce 
r.eggiatura or.g.naie per .1 
e. nenia. 

Si t ra t ta d. una nuova ver 
fione di un famoso fatto di 
cronaca accaduto nel 19 )ò. 
quando il noto a r c h i t e l o 
Stanford White venne assa.--
5maio da un esponente del 
l'alta borehes.a americana di 
quei tempi. Harry C. Th.v.v. 
White era diventato l'aman*e 
della moglie di Thaw. Eve­
lyn Nesbitt. una ex attrice. 

Nel 19.M. Richard Fleischer 
aveva diretto una versione del 
caso Thaw-White col titolo di I soluzione e incomprensibilità 

la 
ne« . •• 'a difficolta ti: <om-
prer.-:one d. un testo non ma­
sticato e rlsputato come d: 

j solito, ina neppure esposto 
I <<>.i linear.tà. rende :mpos-l-
, b.'e r.Uiclta.'Kine passiva di 
i unVfftrt» formale splendida 
j L.i -tr.tordm ir.a Menogra-

f..i. ; ct:.-'umi. le luci -ono .n-
fiitt: opulent. e .ut attivanti. 

! dom.ii.r: tfal'a .v.igge-i.or.e del 
! rapporto -.merlilo tra uom.-
; n. e co.-e. ira le .-.misurate dl-
I niens.on. de_'l. oggetti. « ba'.-
! li •> ma .incile fi roba •. e gl-
; o:ii";n: < he a. pied. d. b':cth:c 
| r. e bottiglie -giganti raccon-
! tanti, a-gistono e deformano 
I la loro parte d. v.cenda. 
! Li stelta d: una G.alletta 
j veramente bamb.iia iBirb.ira 
i Iifrci». lo spo.-!.uiicn'o di tut 
ì to l'interesse >u' "egame iene 
j è pò. .-o>t :tu/t^r.ei Mercuz o 
; Romeo. ; 'atte:v one ag.: scia-
: zurat. rapoort. fami.iari più 
' che a.la t r . u e j ,i dell'.nim.-
1 ci/ia tra fam.g" «• e.-*ranee. 1' 
i anib.auità d. ruol e funroiv. 
! vengono g »\-.it; :r. ina dimen 
! s.tir.e non t r agea . tra v-»llu':. 
| ed o'aba.-tr.. m u.i\^pii.-iz:on? 
j di r''"'''n*-z/a e d: ^f.lrzo certa-
| mente provtx atoria. l a dov.-
i z.a de. mez ' . a d..-pos.z:one è 
! infatti l'elemento p.u e.-ib to 

nello spettatolo, ara or p.ù 
! della capacità profess.ona.e. 
! orma: rper.mentata dal mul 
! tiforme teatrante :n ogni ruo­

lo inon solo ti ie.-.io. .-eppure 
un po' m collabsirazione. ma 

! la reg.a. le s<ene. i costumi. la 
i colonna sonora sono, in una i 
ì dichiara?ione impl:c.ta di au-

tosuffic.enz.i demiurgica, d: 
Carmelo Benei. e della pa­
dronanza assoluta dei mezzi 
tecnici. 

La provocazione, peraltro 
tranquilla, è nei materiali, 
non nel linguaggio o nella dis­

rivolta al parlato 
I*a non sorprendente scelta 

del n°rsona"g :o di Mercuzio 
(gli innamorati, si .-a. sono i 
personaggi p'ù scolorai de'la 
d r a m m i tur g:a un 'versi le, 
sempre meglio lanciarli ad al­
tri) ha :'. suo r ivol to inatte­
so nell'uso, comunque magi­
strale. ma uà reo r i s o t t o a'la 
possibile d i l a t a tone che Be­
ne fa de'l.n -na n-esen^a in 
scena, demandando al com-
p'esso dell'onera 'a celebr.T/:o-
ne de'le pronr.e virtù. E n"1-
l'in-ieme col'aboraro -nlendi-
damente t ' i ' t i . da Luigi >fe^-

I zano't-" iPriuc'De d«]"a S-i1.!» 
a Li'i a Minchie!': (pTrid^t. 

; a E'Ioa>-(lo Flor :o initide mer-
i canto d i comnr" ' a ta ' iana. 

imMierso ne"a confi-.e-1" tra 
1 c fe? t i e c a n ' i ' e i . a Franco 
j Rra-"-..irr,,i 'Rom^o con ; w 

di M T C U / Ì O . c->è d"T solito 
Car'i 'e'oi a Pto 'o Pironi e 

! Marano Hrai^cac--o «B-^nvolio 
I e T^haMo) T Ì A'f """o V-T"»n 
j ti 'il vpn'"*ab-'« ed in-onnor 
j tubile Fra?-' T/ i r e ' i^ qui co-1 
1 D.a<eve",ii"r>*e ' igm'e •>: fri-
I tacci lo ' : d. Xn*'ra S-annTa 
| de: Turr-h:. a g.:'-'a a TOC ta 
\ zione riel'a nrenr i c 'a--: ' , : 'à 
! r.eir,ivi«T»uarf,'a » a''a g:à ci 
j ta ta Pi rbara Ier :^:. a sua so 
! re'la Rnbe ' t i . a Ln ra B ' K : . - / ' 
ì (1 Paggio» a Mmro R-or^hl 
| <fani':"e d"! frit--» e hi", a» a 
! Liura D'Angelo iRo^i! n.i). 

| §Ata M^r-one 

L'altalena di velluto rosso: ne 
erano stati interpreti Ray 
Milland. Joan Collins e ^»r-
ley Granger. 

di forme drammaturgiche del­
la tradizione. Il fastidio verso 
il culto del teatro della paro­
la, così consunto da aver per- i 

COMUNE DI CHIARA VALLE 
PROVINCIA DI ANCONA 

IL SINDACO 
V:-t.s la Va.-.aire Speclf.ca al P.ano Rezo.atore Gene 

ra.e di. Cornarle à. Cmaravalle. deliberata con att i con-
sj.i.m n 1 de: j 1-1975 e n 19 del 30 11976; 

V.-to il Decreto del S.g. Presidente de.la Giunta della 
Reg .-.ne Ma.ci.e n. 4612 del 1.1 dicembre 1976. in corso 
di palio.:c.»z.one rx-r estrat to su! Bollettino Uff.c.a.e del.a 
Re».one mede-i.ma. con il quale è - t a 'o approvato il 
predetto s'iuir.ento urbanistico, con i sugger.menti e .e 
p . ' fc - . / .on: ci ritenute nel parere n. 409 e-pre.-.so da. 
Coin.t.ttc Urb.it!.>:.co Regionale nella .-eduta del 14 
m.igg:o 1976; 

V.-:o l'art. 10. 6. comma della legge 17 8 1942 n. ìl.V). 
mod:f.r,:ta dalla legge 6 8 1976 n. 765 e .-ucce.-.-.ve mo 
tiific.iz.oni: 

V:-.te le circolari del Ministero dei LL.PP. n. 2495 del 
7 7 1954 e n. 3210 del 28 10 1976. 

RENDE NOTO 

che la suindicata Variante Specifica al P .RG. . un.ta 
niente azh at t i amministrativi e tecnici che ne eor : -
tui.-cono p a n e integrante, ed il predetto Decreto del 
Sig. Presidente della Giunta Regionale sono depor ta t i 
nella Segreteria del Comune, a libera visione del pub 
blico. da oggi e per tut to il periodo di valid.ta de..o 
strumento urbanistico di cui t ra t tas i . 

Dalla Residenza Municipale, 16 dicembre 1976. 

IL SINDACO 
(Guglielmo Mansinelli) 

Dura la vita in TV per il f 
Cioni Alano, l'irresistibile per­
sonaggio che Roberto Beni- • 
gin. il giovane attore tosca­
no che lo interpreta, ha tra­
sferito dal teatro in televi- | 
sione. Il Cioni Mario sarà da | 
questa sera irete due, ore ! 
20.45i il protagonista princi- j 
pale di Onda libera, un pio-
gramma in quattro puntate | 
che descriverà le grottesche | 
vicende di una TV libera, la ! 
quale ha 1 .->uoi studi in una j 
stalla, impegnata m una sin- ! 
goiar tenzone con la RAI-TV ; 
)KT accaparrarsi l'onda di Ire 
quenza. 

Inizialmente doveva chia 
marsi Televacca (e infatti 
nella stalla, fra pedane e tele­
camere dilettantesche, signo­
reggiano mucche e cavalli. 
galime e tacchini), ma a qual­
cuno il titolo parve poco 
«raffinato». Si propose Tele 
Cloni, ma anche questo iu 
scartato. Un funzionano della 
RAI giunse a proporre un 
titolo come Telebuoi dei puen 
tuoi, ma fortunatamente 1' 
avance non ebbe seguito. Ci 
si accordo inline su Onda li­
bera. che solo per una piccola 
parte riproduce il senso del 
programma « comico-musica­
le » scritto da Rolierto Beni­
gni. Giuseppe Bertolucci (tra­
teilo e collaboratore del più 
celebre Bernardo». Beppe 
Recchia e Umberto Simonetti. 

Superato il problema de! 
titolo, un altro, molto più 
serio e pericoloso, piombò 
sulle spalle del Cloni Mano: 
il direttore generale della 
RAI-TV, il democristiano 
Michele Principe, me.-so a 
quel posto nel vano tentati­
vo di rinverdire gli allori dell' 
epoca bernabeiana, pose il suo 
veto al programma e chiese di 
visionare preventivamente i 
copioni di ogni trasmissione 
progettata. La censura rifa­
ceva la sua autorevole com 
parsa in TV. Ma il tentativo 
di Principe fu presto battu­
to: le r inate velleità censorie 

j del direttore generale fecero 
naufragio, fra molte polemi-

! che e discussioni. 
! Si arriva cosi alla terza 
1 « grana ». che è dell'altro ieri, 
' t e che è venuta fuori in ocea-
j sione della presentazione ai 
I critici televisivi della prima 
I puntata di Onda libera. Dopo 
| la visione, gli autori hanno 
! diffuso un comunicato nel 

quale si condanna il taglio di 
un monologo dell'attore Mar­
co Messeri e si chiede « ai 
responsabili televisivi del pro­
gramma che la scena venga 
reintegrata nella prima pun­
ta ta e che sia sospeso il prov­
vedimento per le al tre pun­
tate ». La sequenza in que­
stione è quella in cui Messeri 
(che ritroveremo in TV gio­
vedì prossimo nei Tre mo-
>chettieri. a fianco di Paolo 
e Lucia Poli e di Milena Vu-
ko t io , nei panni di un intri­
gante parroco di campagna, 
Don Giordano, pretende e ot­
tiene con un p. eco lo ricatto 
dal C:on. Mano, che «diri­
ge >> la TV Onda libera. 
di far p a c a r e sul telescher­
mo alcuni suoi protetti, ve-
dettes della RAI-TV d'altri 
tempi: i! «Duo Fasano >. Fio 
Sandon's ecc. .«Tagliate e vi 
sarà aperto •. chee tra l'altro 
Don Giordano neila .-uà « o-
nieiia ->. intesit a ristabilire : 
vaion sessuolobic. dei non 
lontano passato televisivo 

Questa scena induce Fucile­
rà. direttore della Rete due. 
ad intervenire. (Non si trat­
ta qui di censura ». a n e m i a . 
nell'incontro con i g;orna!..-ti 
e con Bertolucci. ;-^nuta-i ve­
nerdì nelle sede RAI d. Ro 
ma. Mass.mo F.chcra. che 
ribadisce pò. le ste.-%.-e co.-e 
in un'mterv.ata te."tonica al. ' 
Unità. Egli d.ce. « L i scelto 
di eliminare quella scena. d ; 
cu: m. a.-siimo lo p.ena re 
spo:i.-»ib.!.tà. e dovuta .-olo ed 
esclusivamente a rag.oni d: 
opportunità e di carattere ge­
nerale. Quel monologo avreb­
be .-use.tato polemiche niop 
portimi-. D'altronde — prope­
sile i. d.rettore d-̂ 1.» secondi 
rete — lo spettacolo che i 
telespettatori vedranno non 
ne avrà .n alcun modo a sof 
fr.re Questi tra.-m.s,-.o:ie. co­
me s. vedrà, rappre.-e.ra u.i 
sro----o pas.-o in avant. nel 
processo d. svecchiamento dei 
programm. te'.ev.s.vi. E' la 

pinna volta che in TV s: ia 
un discorso simile ed è molto 
importante che il consiglio di 
amministrazione della RAI, 
in cui le sinistre si sono e-
spresse u favore della messa 
in onda del programma di 
Benigni, un attore che io s'i-

j mo moltissimo, abbia .stabi!.to 
la responsabilità del direttore 

I di rete a decidere autonoma-
| niente ». 
! E i! Cloni Mano Benigni 
j che cos'ha da replicare? Lo 
! ubb.amo intervistato teletom-
j coniente, e In conversazione. 

manca a dirlo.e.stata punt-cg-
g;a/i di salaci battute. » Mi 

I auguro che si t rat t i effett.-
j vamente di opportunità, e non 
j di opportunismo moderato — 

ribatte l'attore —. Forse il 
! taglio della scena è dovuto 

all 'opportunità di evitare una 
accusa di "vilipendio di pie-
te di Stato"; certo, però, che 
mi sarebbe piaciuto che Onda 
hltera esordisse sotto una nuo­
va egida. Non credo che la 
responsabilità di questo tagl.o 
sia tutta di Fichera. E' lui 
intatti che ci ha fatto lavo 
rare e ci ha consentito di rea­
lizzare un programma come 
il nostro. Io personalmente 
gli sono molto grato. D'altra 
parte, probabilmente, senza 
quel taglio i! programma non 
sarebbe stato trasmesso. E 
sarebbe stato peggio Quando 
il pubblico vedrà Onda libera. 
capirà perché la nostra satira 
della RAI-TV e dei modelli da 
essa imposti ha suscitato, pri­
ma ancora di essere trasmes­

sa. tutte queste polemiche ». 

Felice Laudadio 

Premiato 
in Francia 

Claudio Abbado 
PARIGI. 13 

Claudio Abbado è stato g.u 
d.cato .1 miglior direttore 
d'orchestra dell'anno dall'Ac­
cademia nazionale d"! d v.o 
lirico per la sua r e strazio-
ne del Macheti! verd < io del­
l 'anno scorso col complesso 

I orchestrale della Sca'a. I di 
I schi sono della Deutsche 
' Grammophon Geselleschait. 

controcanale 
UNA BALLATA PER TUT­

TI — Da anni, Edmondo Aldi­
ni e Duilio Del Prete viaggia­
no per l'Italia, in lungo e in 
largo, a bordo di un camion­
cino rosso, versione aggiorna­
ta del carro di Tespi. portan­
do in piccoli e sperduti centri 
del nord e del sud un loro 
straordinario spettacolo: Noi ' 
due. cento, mille uina storia i 
beila come l'aria fina). / due 
girovaghi, impegnati nei loro 
tou-s soprattutto d'estate, 
quando sono Uberi dai loro 
impegni teatrali e televisivi 
'soprattutto Edmondo Aldini. 
che i telespettatori ricordano 
per le sue pregnanti interpre 
fazioni di opere drammati­
che), hanno l'abitudine di ar­
ricchire il loro spettacolo di 
tutti quegli stimoli, suggeri­
menti eccetera che derivano i 
dalle situazioni socìa'i. am j 
Incutali, culturali in cui gli i 
capita di lavorare. j 

Co<;t, nella Rondine, il per- ' 
sonaaoio rìeU'indnstrialotto pa- \ 
ternalistiin e neariero, in ter- ! 

i prelato da Duilio Del Prete 
può diventare, date le rico- I 
stanze, un hoss- mafioso. E' so- ì 
lo un e,empio, ma se ne pò- 1 
trebberò tare altri dieci, ven- i 
ti, cento, per retare a! titolo i 
dello tpettaeo'o che. nella pre- i « ' :°-' 'r"'bra 
sentaz:o'!C televisiva, cui ab < -««'«''-n rtw-cilo. 
biamo assistito ieri <;cra. sulla j 
seconda rete, è diventato Ba".- i 

lata per due comici. Una sin­
tesi di un'ora dei momenti sa­
lienti di una rappresentazio­
ne rapsodica che già conosco­
no molti /rei/uestatori dei Fe­
stival dell'Unità- tanto per ca­
tare un altro «campione » di 
pubblico. 

Che coso fanno i due «co­
mici y'' Cantano, danzano. 
raccontano storie bellissime e 
tragiche: L'orso, per esempio, 
o La partigiana nuda onero 
stone scanzonate, ironiche. 
piene di vitalità. Gli stornelli 
delle lavandaie o anche la 
Ballata per un suonato, quel 
che conta, nei loro lavoro, è 
il contatto costante, intenso, 
con la realtà che li circonda. 
con i fatti della gente, con i 
problemi del profumo, letti, 
interpretati e rappresentati 

La Aldini e De! Prete, con­
donati da una eccellente re­
gio televisiva, che si deve a 
Vincenzo Gavina, un cineasta 
ili raffinato mestiere, confer­
mano co! loro programma la 
possibilità di innovare profon­
damente i modelli tradizioni!'-
mente imposti dalla RAI-TV 
per gli spettacoli musicali: 
siamo di fronte solo ad w 
tentatilo, naturalmente, che 

sembra tuttuiia ahba-

f. I. 

programmi 

1 1 

i! 

TV primo 
11 .00 MESSA 
12 .15 ENCICLOPEDIA DELLA 

N A T U R A 
1 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
14 .00 D O M E N I C A I N . . . 
15 .30 GLI SBANDATI 

i e e t . IT I C O I D O - . ,V'„*-
" 2 / 

16 .35 9 0 M I N U T O 
17 .00 C H I ? 

C-' r 3 c j :a d P 3^3 

13 .20 A U G U R I D I BUONE 
FESTE 
Te e' i-. con El : V.';!lach 

19 .00 C A M P I O N A T O I T A L I A ­
NO D I CALCIO 

2 0 . 0 0 T E L E C O R N A L E 
2 0 . 4 5 LE CINQUE S T A G I O N I 
2 1 . 5 5 LA D O M E N I C A SPOR­

T I V A 

22 55 P R O S S I M A M E N T E 
2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 

TV secondo 
9 . 3 0 SPORT 

12 .30 OUI CARTONI A N I ­
M A T I 

13 .00 TELEGIORNALE 
1 3 . 3 0 L'ALTRA D O M E N I C A 
17 .55 P R O S S I M A M E N T E 
13 .15 C A M P I O N A T O I T A L I A ­

N O D I CALCIO 
1 9 . 0 0 S P A Z I O 1 9 9 9 

con t n 1 ~'.it t 
Lr-^ccj 

19 .50 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 D O M E N I C A SPRINT 
2 0 . 4 5 O N D A LIBERA 

!_..-:> s tc : r - :s o czr. 9o-
.-. - r : 3 ti : - -

21 50 TELEGIORNALE 
22 00 R O D I N 
2 2 . 5 0 SORGENTE D I V I T A 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O * . 3 
10 .13 . 13. 37. 19. 2 1 . 2 3 . 
6 Sr^roit». s:3~2-.e. 7 La 
r - : ! a - j r : 3 S 40 La •. astra 
to.f^: 9 30 .V.JSS;. 1 0 . 2 0 
Prcio. CIDPS d. ,c. . t. 1 1.30 
Cit i ì -es o. j - .c- ie , 12 D scS. 
C J Ì ; "3 3ù v . v j r i f a : s. 
14 .50 P.- ma « la. 13 .20 Tul fo 
!• ca.c.o .—. - . -•o pc- m r.uto. 
16 30 V .ic bel.» blu; 18 .05 
Rsd.a-no per f - f f 16 20 . R.-
gorcs ss m. 2 0 . Sa •_!. e baci; 
20 .30- lo r t l l a rn^s ca. 2 1 . 1 0 : 
U~ amore senza fi.-.e. c;rr.n->e-
a a: 23 05 BjDnznstta da la 
Dama d Cuori. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O . - e 7 .30 . 
3 3 0 . 9 . 3 0 . 11 .30 . 1 2 . 3 0 . 
13 3 0 . 1 6 . 2 5 . 18 .30 . 1 9 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 ; fi- Le rnusche del mat-
f no. S 45: Esse TV: 9 35 . P,u 
d. cosi...; 1 1 : Rad of.-.onfo; 12 : 
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Radio 3° 
G I O R N A L E « ? A D I O - Ore £ .45 . 
7.45 10 .15 . 13 45 13 4 5 . 
23 05 . 6. O J C : 3 a-ia S 45 
S-rctde in Ita!,a. 9 Corcc.-fc 
9 30 DO.T.C-I cave. 10 25: 
Ri-.Co b-.lj.-.fe. 11 .15 I. f e - -
p ; e i 9 orn : 12 I. n2=o,clero 
d Sforcarda 13 Mus ca po-
po:are r.c! mondo. 14 .30 La 
stretta v.a del p-cfor.do Nord, 
16 25 . La co-a ita di B.-ahms. 
17 Oggi e doma.-.: 17 ,45 Co­
ra! ta .n B.-ahms: 18 .30 A lce . 
19 .15 . Concerto di l la sera: 
20 .35- Intervallo n j s c i e 2 1 : 
Filcmus.ca, 22 . C a b d'ascolto. 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè tanto sfarzo 
alla « prima » 
della Scala? 
C'ara Unità, 

ho visto in TV il benissi­
mo spettacolo dell'Oidio. Mol­
tissimi italiani, vidcospcttato-
ri. avranno gustato e apylau-
dito i bravi protagonisti. l''i 
è stata sicui amente una co­
sa controproducente 'acutiz­
zare il fior fiore della ricca 
borghesia, signori in abito da 
sera, dame con preziose pel 
licce, diademi e col'aue san-
tillant' ai Uno colli Insom­
ma, a me è sembrato un dé­
filé di alta moda, mentre la 
patria in disuso lancia acco 
rati appelli contro una lalla­
zione che manda allo sfaccio 
l'italicu nazione. Certo, quella 
sera della «prima» non e eia 
ull'opeia qualche povero Cri­
sto: per esempio un braccia-: 
te, un metalluraico. un net­
turbino, perchè questi sono 
elementi che devono attenersi 
rigorosamente all'austerità im­
posta da chi ha condotto il 
Paese nel vicolo cicco della 
miseria economica e sociale. 
Erano ben a'tra cosa gli spet­
tatori presenti alla Scala, tor­
se ignari della poveità altrui. 
Questa è un'amara realtà. 

UGO Pl'I.GHER 
(Trieste) 

Carissima Unita, 
ho seguito «>•! particolare 

interesse la polemica sulla 
« prima » alla Scala, ho ascol­
tato U sovrintendente Paolo 
(trassi al TG. e l • risposte 
che lui ha dato alte domande 
fatte dai telespettatori per te­
lefono. Io sono un lavorato­
re. prima metalmeccanico e 
ora. du circa cent'anni, infer­
miere psichiatrico, lo cerco 
di andare al sodo e devo di­
re che Paolo Grassi non mi 
ha convinto per nulla. Insom­
ma: le 140 mila lire per un 
posto alla Scala per una se­
ra, se accostate alle 70 mila 
lire che devono bastare a un 
pensionato per un mese iti­
telo. sono una cosa che n-
pugna, che offende ogni co­
scienza onestu di cittadino de­
mocratico. 

Vedete, mia madre ha la 
pensione minima dell'IXPS e 
prende ogni due mesi quello 
che costa un posto alla « pri­
ma » della Scala. 17« perche 
parlo di mia madre? Perchè 
nel 1937 mia madre faceva 
la balia a Milano, perchè una 
signora contessa non poteva 
scitijxire il suo seno per dure 
il latte al bambino, dato che 
aveva « tanto latte »; e vii rac­
conta ancora adesso che per 
le a prime » alla Scala lor si­
gnori sfoggiavano gioielli e 
nuovi vestiti, mentre loro per­
sone di servizio mangiavano 
pasta e fagioli e null'aìtro per 
un mese. Ma insomma, non 
vi sembra che dal 1937 in 
Italia qualcosa dovrebbe pur 
essere cambiato? 

Non vado oltre, cara Unità, 
perchè ci sarebbe da scrivere 
un romanzo. Ma mentre av­
vertiamo la crisi che attana­
glia il Paese, mentre sentia­
mo la morsa che stringe la 
classe operaia ogni giorno di 
più, lasciami almeno avanza­
re la speranza che non ci 
siano più dal prossimo anno 
«prime» alla Scala a 140 mi­
la lire per poltrona. 

GIAMPIERO ZUGLIAN 
(Vercelli) 

Stupro e 
emargina 
dal lavoro 
emarginazione 

Cara Unità, 
ottima l'intenzione del com­

pagno Luca Pavolini (IVnith 
J4 novembre) di porre l'ac­
cento sulla grande emargina­
zione sociale di milioni di 
donne dal lavoro, particolar­
mente oggi, nel « cuore della 
crisi J\ invitando a una seria 
riflessione sulla drammaticità 
del momento. Giusta e op­
portuna anche l'esigenza di 
smascherare l'uso consumi-
stico fatto da certa stampa 
della dilagante violenza sulle 
donne. 

Ma /'assimilazione dei due 
fenomeni, disoccupazione di 
massa delle donne e violenza 
sessuale esercitata r.ei loro 
confronti, è forzata e di dub­
bio ousto E' vero, c'è una 
t- violenza -> ./' questa società 
nel tenere lontane le donne 
ci! lavoro, che e la rr sostanza 
àc't'a persona umana ». Ma r 
uia violenza di segno molto 
tìucrso (!a''o stupro La prima 
runtarda Ir. eollncazio'ie della 
dnr.r.a nsi.ctto alla produzio­
ne. ed è la r.rm attuazinr-r d: 
un diritto, il rifiuto d: capa­
cità. d: ricchezze. la nd-iziore 
di milioni di individui n si­
tuazioni di dir-enrìe-iza. il r.or: 
permetterne il Ubero sulup-
pn la sero'-.'ia e micce w:a 
ir.sortyiortabile T lo'cnza fisica 
e psichica, '-lolto ;;:;.• profon­
da. più ins-iltr.'itc. r,vi laceran­
te. jìcrchè nngredis^c l esisten­
za stessi d: va prrso-,1 : i 
ouanto sessista e ti quanto 
fisicamente pia debole Va al­
le radia «fes<-\ bio!c>r:rhc. di­
rci. dell'essere donna 

Se c'è un termine à: ry.rc.'io-
r.c. r,el cr.v.no de: delitti con­
tro la persona, questo credo 
potrebbe essere indicato r.ella 
tortura Ma credo ere. se è 
poss-.h-'.c 7o s'unto s;rj qual­
cosa ancora eli pia ripugnan­
te itanto e vero r7:e sjs*ssn si 
e aggmr.'o n''a tortura;, per­
chè unisce cl'n i:o'.en:a e alla 
sopraffa:,one una umiliazione 
profonda per la vittima, non 
riconducibile ed azioni idee 
pensieri da questa espress-, 
ma al frJto i v r o e crudo d: 
essere donna di appartenere a 
un sesso, cioè, che è sempre 
stato merci*:rato e posseduto. 

L'appiattimento che deriva 
dall'accos.!are stupro ed emar­
ginazione dal lavoro, xiolenze 
qualitativamente diterse. rom 
sianitica. m definitila, sotto­
valutare la complcss.tà. la dif­
ficoltà, li drammaticità dello 
estere donna oggi, nel nostra 
Paese'' 

PIERA KGini 
(Tonn-ìi 

Critiche 
e proposte-
ai giornale 
Caro compagno direttore, 

una critica ricorrente è che 
il giornale sia pesante da leg­
gete. sia per i contenuti, sia 
per la veste grafica. Spesso 
viene usato un linguaggio da 
ii addetti ai lavori», con arno-
lucidazioni che s>ungono alla 
base popolare e sembrano 
piuttosto dirette all'esterno A 
volte « rende » meglio un cor-
sito di Fortebraccio che non 
due colonne di mombo scrit­
te da più illustri compagni. 

E' chiaro che. essendo /'Uni­
tà quotidiano ufficiale del 
Partito occone tener conto. 
ri tutti i suoi articoli, da quel­
lo di fondo a quelli di crona­
ca slucciola, del carattere gc-
ncialc e dell'orientamento 
complessivo die uniionaono a-
nalisi di 'ìortata più vasta che 
non la semplice esposizione 
del fatto. Puttana si può at­
trezzate il giornale con solu­
zioni già collaudate in passa­
to, in special modo in temiti 
di campagna c'ettorale: pub­
blicare cioè schede di infor­
mazione sui tatti e le vicende 
politiche che più fanno parla­
re (ptovvedimenti governati­
vi. prese di posizione ecc > 
riportando c'iunamcnte. sia 
pine in forma sintetica, le po­
sizioni e le proposte che su 
quel detcrminato problema a-
vanza il Partito comunista, ri­
mandando poi adi articoli il 
compito di appiotondirc e va­
lutare la questione. Con que­
sto sistema si vatrebbe rag­
giungere lo scopo dì meglio at­
trezzare tutti t compagni e 
fornir loro in'or inazioni es­
senziali per controbattere le 
osservazioni e i dubbi de! cit­
tadino eh • a'tende dai comu­
nisti risposte chiare e mopo-
ste precise 

VITTORIO DI CARLO 
Segnatario della se/ione PCI 
i C . Canni» (Orvieto-Terni) 

Scala mollile bloc­
cata, marito e 
moglie che lavorano 
Cara Unità, 

vorrei dire due cose a quel 
lettore. Francesco Ferrari, che 
a proposito di scala mobile 
bloccata e famiglia numerosa 
se la prende con altri casi «do­
ve magari lavorano in due 
con redditi sui 5 rntlioni a te­
sta e gli aumenti li avranno ». 
Tanto per cominciare sono in 
due che lavorano, cioè che 
producono, che si impegnano 
(e dei due la moglie si impe­
gna due volte, in casa e fuori). 
E il lavoro avrà ben un valore 
sociale — oltre che economi­
co — o no? Secondo: lavorare 
in due vuol dire prendere in 
due il tram la mattina, o il 
treno, magari mangiar fuori. 
riprendere t mezzi pubblici 
per tornare a casa, olire ad al­
tri obblighi che non mi risut-
ta siano gratuiti Ultima cosa: 
non è mica una novità che 
non siamo nel Paese del Ben­
godi dei servizi sociali, per cui 
se anche la donna lavora si 
debbono sostenere delle spese 
(asili, trasporti dei bimbi a 
scuola, più spese di lavande­
ria. più spese di alimentari-
perchè se una ha un'ora e 
mezzo di intervallo-pranzo e 
costretta a fare, la bistecca, 
nuca si può dedicare al brasa­
to. tanto per fare un esempio) 

Io però direi che a queste 
lettere bisogna far seguire 
una nota, ricordando che la 
linea del partito è per la pie­
na occupazione di tutti, an­
che delle donne, e per i servizi 
sociali e che quindi qualsiasi 
intervento, anche a livello di 
scala mobile, va inquadrato 
m questa ottica. A'o alle so­
luzioni che fanno arretrare. 
Altrimenti può succedere che 
uno legge la lettera del signor 
Ferrari e magari si fa convin­
cere da soluzioni emotive, 
rabbiose e soprattutto obietti-
lamcntc conservatrici. 

MARIA TERESA SACCHI 
(Milano) 

Se non si guarda 
una città con gli 
occhi del turista 
Cara Unita. 

7i7 Verona con i su<a mali. 
presentata alcuni atomi or 
sono in un servizio tf'.ciisno 
sulla Rete 2. e una citta vera. 
reale. c>.e ha poco da sparti­
re col ritratto romantico e 
paternalistico che è stato da­
to in pista ai t eronesi dalla 
I)C per trcnt'anni. Son per 
nulla questa trasmissione ha 
mandato m bestia i notabili 
di Verona che si sr,n usti, 
inaspettatamente, ridimensio­
nare senza pietà il loro t ro-
rnar.zo » a lieto fine. 

Anche in questa citta del 
Veneto e piriicolarmente nel­
la sua prai it.ca il clienteli­
smo e In sf,crulazione edili-
Zia non w contano' sr>iio in-
r ers'iv.ente propr.rzirinali al­
la T'ia'itnnzn. prc-^orìie as<-a-
In'.a, di seri :zi ÌOHI.'I di pn-
nana ne^es^ità tome scuole 
materne, esili nido, case po­
polari ere f-ri f appunto l'es-
ser-i ii-tt cnr.traddctti e 
sma-clieratì p'ibb'-icamenle. 
denuncia'! fsia pur timida­
mente) nell'esercizio immobi­
lità e corrotto del loro po­
tere rio che Ita irritato e ir­
riti questi signori: altro che 
le or.-s.o::. delle ".be'lrzze 
m:':che.t di Verona operate 
ria! seri c o TV. Questo e un 
comodo pretesto. Questo rap. 
presenta piuttosto io « stru­
mento s (via f,aeco e ridirò-
lot della polemica che essi 
tentano di sollevare oggi con 
spirito da crociata nella no­
stra c-'ta '•lesi nell'onore». 
Ci i :ol altro Un fatto e la 
Verona dei <~ 'fi r,*c tori s> che 
ha un '; roltoi e ertamente 
poco caricante (e non per 
colpa della seconda Rete TVt. 
un'altra cosa è quello « miti-
ro s» che appartiene semmai 
ai t'-rut'. ai dorate:, ai no­
tabili 

GIORGIO ZUCCOTTO 
(Verona» 
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